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A. TITOLO DELL’ESPERIENZA (titolo che caratterizza il PDB)

I FENICI
B.  ABSTRACT (descrivere breve - 150 caratteri -  del PDB)

Il percorso didattico, compreso nell'u.d.a. più vasta inerenti le civiltà del Mediterraneo, è volto all'acquisizione di alcune nozioni inerenti i Fenici, permettere un primo approccio alla LIM e ripercorrere alcune strategie di analisi di testi storici.

C. PROVINCIA 
LC


COMUNE 
BELLANO

D. DENOMINAZIONE DELL’ISTITUTO/SCUOLA (tipo di scuola e denominazione)

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “MONS. LUIGI VITALI” DI BELLANO

E. NOME DEL DIRIGENTE
ANNA RITA BALDI

F. URL DEL SITO DELLA SCUOLA  (indirizzo web)
www.icsbellano.org

G. DOCENTE REFERENTE DELL’ESPERIENZA (Nome, cognome, disciplina insegnata)
Angelo Vitali (italiano, storia, arte e immagine)

H. ALTRI DOCENTI COINVOLTI  (nome, cognome e disciplina di ognuno)
Livia Nonini (geografia, scienze – talora in contemporaneità)

I. TIPO DI ESPERIENZA 

I.1. Rispetto alle discipline (indicare quale/quali)

 FORMCHECKBOX 
  MONODISCIPLINARE
 FORMCHECKBOX 
  PLURIDISCIPLINARE
(storia – italiano – tecnologia)

I.2. Rispetto alla fonte (prassi di studio)

 FORMCHECKBOX 
  FONTE STATICA

 FORMCHECKBOX 
  FONTE DINAMICA

 FORMCHECKBOX 
  FONTE MISTA

I.3. In vista di verifica

 FORMCHECKBOX 
  ORALE

 FORMCHECKBOX 
  SCRITTA

 FORMCHECKBOX 
  ESAMI
L. CLASSE/I COINVOLTE    Scuola primaria, classi IVª A – IVª B

BREVE DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA PROGETTATA (max 1 pagina)
1. IL CONTESTO (situazione di partenza)
L’ambiente culturale, educativo, formativo in cui si svolgerà l’esperienza. 

Le attività vengono svolte in due classi parallele con organizzazione modulare. In entrambe le classi i maschi sono in numero superiore alle femmine e vi sono alunni che hanno conseguito diversi livelli di padronanza di conoscenze e abilità. Tre alunni sono dislessici, un quarto non ha completato l’accertamento. Tre alunni sono di origine straniera, di questi uno frequenta da pochi mesi, ma ha già conseguito una discreta competenza linguistica. In genere vi è particolare interesse per la storia.

2. “I CHI “ (gli attori principali) 

Gli insegnanti, le classi, le famiglie, gli enti territoriali coinvolti e con quali compiti. Il livello di partenza rispetto al focus del PDB (prassi studio)

Alunni:·n. 17 alunni della classe 4ª A della scuola primaria di Bellano - n. 17 alunni della classe 4ª B della scuola primaria di Bellano. Insegnanti: Vitali – Nonini (comprensente per alcune ore). 

Gli alunni hanno già utilizzato con la guida dell’insegnante l’evidenziazione degli argomenti particolari, la classificazione delle conoscenze storiche in relazione ai temi che costituiscono i quadri di civiltà, la sottolineatura delle parole chiave, la schematizzazione dei contenuti di studio.

3. “I PERCHÉ”
Obiettivi formativi e orientativi: variazione di consapevolezza attese nelle prassi di studio (autonomia, autorientamento, conoscenza di sé, capacità di trasferire le proprie prassi di studio)

· Avvalersi delle conoscenze storiche acquisite in precedenza per operare confronti e riconoscere elementi di continuità nella storia dell’uomo

· Utilizzare categorie per organizzare la proprie conoscenze e per ricostruire quadri di civiltà.

· Classificare e interpretare semplici documenti per conoscere.

· Utilizzare diverse strategie per comprendere, rappresentare e studiare.

4. “I COSA” 
Obiettivi culturali/disciplinari/pluridisciplinari: gli argomenti “pretesto” per rendere consapevoli gli studenti delle loro prassi di studio. Accennare alla parte della disciplina oggetto dell’esperienza, cfr. presentazione di Tarantini dell’incontro del 19/03/2009 pubblicata nell’area LIM e Didattica del portale www.scuoladigitale.lombardia.it )

Conoscere:

· la collocazione geografica della Fenicia

· le caratteristiche del territorio e le sue principali risorse

· le principali caratteristiche delle navi fenicie

· le principali tecniche di navigazione adottate dai fenici

· l’importanza del commercio per i Fenici

· la porpora

· la differenza fra valore reale e simbolico delle monete

· il significato del termine colonia

· l’organizzazione della Fenicia in città-stato

· il significato di “soldato mercenario”

· l’invenzione della scrittura alfabetica e i suoi vantaggi

· le principali caratteristiche della religione dei Fenici

Cogliere l’argomento principale dei discorsi

Prendere la parola in modo opportuno e pertinente

Comprendere le informazioni principali di un’esposizione orale

Comprendere il lessico specifico

Ricavare informazioni da uno o più documenti riguardanti il medesimo argomento

Classificare le informazioni secondo categorie

Individuare le parole chiave

Organizzare le conoscenze in schemi

Rilevare connessioni logiche fra le informazioni 

Utilizzare sottolineature e/o semplici schemi come guida per l’esposizione e lo studio.

Esporre le conoscenze.

5.  “I DOVE” (la logistica, l’ambiente)
L’ambiente tecnologico dove si svolgerà il PDB; le risorse ICT a scuola, a casa, sul territorio

Le attività si tengono:

· nelle aule di classe

· in aula video per l’utilizzo della LIM.

· a casa per la rielaborazione personale

6. “I QUANDO” (gli aspetti temporali)
Durata complessiva del PDB e distribuzione nel tempo delle attività (scuola/casa)

Le attività si svolgono dal 17 marzo al 21 aprile 2009 nella sez. B) e dal 21 marzo al 22 aprile 2009 nella sez. A. Sono previste circa 9/10 ore per classe.

7. “I COME” 
Modalità didattiche (a scuola/a casa), l’uso qualificante della LIM

	1ª lezione – 2 ore

Un alunno legge ad alta voce il primo paragrafo di pag. 46 del sussidiario inerente le caratteristiche fisiche del Libano.

L’insegnante guida l’osservazione delle cartine proposte dal libro di testo, con particolare attenzione a quella alle pagg. 8-9, in cui sono ubicate tutte le civiltà oggetto di studio del corso dell’anno. Si rileva il mare, in luogo del fiume, come elemento comune per le civiltà che verranno affrontate nell’ultima parte dell’anno scolastico.

Alcuni alunni suggeriscono a turno le parole chiave da sottolineare con il colore verde, con cui vengono sempre classificate le informazioni inerenti il territorio.

Si completa la lettura della pagina e si provvede a sottolineare, con le modalità già illustrate, le parole chiave inerenti i successivi paragrafi che illustrano le risorse del territorio e il loro legame con lo sviluppo del commercio. 

Parallelamente alla lettura si osservano le immagini a corredo della stessa. Attraverso una domanda dell’insegnante si ricollega il cedro Libano ai rivestimenti del Tempio di Salomone a Gerusalemme (notizia ricavata nella precedente lezione).

Si osserva la linea del tempo e vengono evidenziate in marrone il 2000 e il 600 a.C., che individuano il periodo di riferimento della civiltà fenicia.

Si distribuisce e si procede alla lettura di una scheda integrativa con ulteriori notizie sulla porpora e sulla modalità utilizzata dai Fenici per ricavarla. Si individuano le informazioni aggiuntive rispetto a quelle riportate dal libro di testo e si sottolineano le parole chiave.

Sull’eserciziario si leggono la leggenda sull’origine del vetro e il passo della Bibbia sui commerci di Tiro, tratto da Ezechiele.

Si richiede di ipotizzare la modalità di pagamento delle merci. L’insegnante spiega il progressivo passaggio dal baratto alla moneta, che inizialmente aveva valore effettivo e non simbolico come attualmente.

2ª lezione – 2 ore

Mentre alcuni alunni a turno espongono la lezione precedente alla cattedra, gli altri dapprima completano sull’eserciziario il questionario inerente il brano di Ezechiele, quindi inseriscono alcune affermazioni date in uno schema logico, che riorganizza graficamente le informazioni inerenti la lezione precedente. L’insegnante in contemporaneità supporta gli alunni con difficoltà.

Durante questa lezione gli alunni utilizzano e interagiscono per la prima volta con la lavagna multimediale.

Alla LIM viene proiettato un file excel, che riproduce lo schema.

Alcuni alunni si alternano alla lavagna e con operazione di “taglia e incolla” inseriscono le affermazioni nello schema; di volta in volta richiamando il foglio di soluzione controllano se l’operazione svolta è “ok” o “no!”

Un alunno legge alcune informazioni sulle navi fenicie, mentre alla lavagna si osservano le relative immagini.

Si dà lettura del capitoletto inerente le nuove tecniche di navigazione e si convengono le parole chiave, da sottolineare in arancione (tecnologia, scoperte, invenzioni).

Si osserva la cartina, ingrandita alla lavagna. L’insegnante illustra il valore dello Stretto di Gilbilterra per gli antichi, che credevano la terra piatta.

Il successivo passo del libro inerente “le colonie” è utilizzato per puntualizzare le procedure di comprensione e di sottolineatura.

Si invitano gli alunni a individuare gli argomenti relativi ai tre paragrafi considerati.

A turno tre alunni scrivono alla lavagna multimediale a fianco del testo riprodotto le proprie ipotesi di “titolazione”. Si valutano le proposte e si convengono le più soddisfacenti.

Si invitano tutti gli alunni a individuare all’interno dei tre paragrafi le parole chiave (da segnare con un semplice puntino in attesa di convenire una soluzione comune). Tre alunni per ciascun paragrafo vengono invitati ad evidenziare alla lavagna le loro proposte.

3ª lezione – 2 ore

Mentre alcuni alunni a turno espongono le lezioni precedenti alla cattedra, gli altri leggono sul testo il capitolo riguardante l’organizzazione politica delle città fenicie e quello riguardante l’invenzione dell’alfabeto, ipotizzano evidenziandole con un puntino le parole  chiave e le soluzioni dello schema proposto dal testo.

Viene ripresa la lezione comune con l’analisi delle diverse soluzioni circa la sottolineatura del capitolo inerente le colonie.

Si osservano le diverse soluzioni: si evidenziano i casi in cui sono evidenziate troppe parole e quelle in cui le parole evidenziate non permettono di ricostruire il filo del discorso.

Sulla base delle proposte e delle osservazioni si perviene alla soluzione, memorizzata su nuovo “foglio”.

Argomenti e informazioni, definiti vengono tradotti alla lavagna in uno schema a cornice.

Alla lavagna viene proiettato il file pdf del libro di testo e si procede alla lettura dei capitoli riguardanti l’organizzazione sociale e l’invenzione dell’alfabeto. Gli alunni a turno vengono alla lavagna, leggono una o due frasi, propongono la sottolineatura delle parole chiave (nei colori convenuti). Durante la discussione vengono spiegati i termini nuovi o specifici in particolare il senso di soldato mercenario (l’insegnante precisa nel caso le interpretazioni degli alunni) e attraverso domande si richiedono collegamenti con le lezioni precedenti in merito alle città-stato, al potere assoluto del re in altre civiltà… 

Si corregge alla lavagna lo schema proposto dal testo.

4ª lezione – 2 ore

Mentre alcuni alunni a turno espongono le lezioni precedenti alla cattedra, ogni alunno legge il brano di pag. 50 inerente la religione dei Fenici e lo confronta con quello riportato sulla scheda precedentemente distribuita e tratto da diversa fonte. Si chiede di individuare gli argomenti particolari in cui entrambi sono suddivisi e di racchiudere fra parentesi le informazioni riportate da una sola fonte. 

Al termine delle interrogazioni, alla LIM si procede alla lettura comune dei due brani e del mito riguardante Baal riportato sul testo. A proposito di quest’ultimo si richiede agli alunni se nella ricerca del fratello morto per riportarlo in vita non riscontrino delle analogie con un altro mito conosciuto.

Gli alunni quindi si alternano alla LIM.

Si convengono e scrivono dapprima gli argomenti particolari, comuni ai due testi confrontati. 

Quindi l’alunno di turno ritrova ed evidenzia in giallo un’informazione comune ai due testi oppure in azzurro o verde un’informazione riportata esclusivamente dal primo o secondo brano. 

L’insegnante e gli alunni concordano le sottolineature (azzurro, religione) e la fusione dei delle informazioni principali tratte dai due testi in un unico schema. 

L’insegnante informa che Astarte, di cui al testo integrativo, è legata alla fertilità, alla fecondità e alla guerra, che dovrebbe coincidere con l’Ishtar babilonese e, che, in qualche caso, viene fatta coincidere con l’Anat riportata dal libro di testo.

5ª lezione – 2 ore

Esercitazioni di verifica: 

· completare il quadro di sintesi sulla civiltà (esercizio cloze);

· verbalizzare per iscritto uno schema prodotto in classe;

· leggere un breve brano inerente la civiltà cretese (prossimo argomento di studio), classificare le informazioni secondo una legenda nota e individuare le parole chiave.
	Osservazione di immagini e rilevamento di elementi comuni

Partecipazione a una discussione

Individuazione di parole chiave

Classificazione di informazioni mediante colori predefiniti

Rilevazione di analogie fra contenuto scritto e immagine corrispondente

Uso di conoscenze pregresse 

Utilizzo della linea del tempo

Classificazione di informazioni

Rilevazione di informazioni coincidenti o meno.

Individuazione di parole chiave

Formulazione di ipotesi

Esposizione di contenuti conosciuti

Connessione logica di informazioni possedute

Utilizzo di procedure note

Utilizzo di funzioni di controllo

Rilevazione di analogie fra contenuto scritto e immagine corrispondente

Rilevazione di analogie fra contenuto orale e immagine corrispondente

Individuazione dell’argomento particolare

Titolazione di paragrafo

Confronto fra ipotesi diverse

Individuazione di parole chiave

Evidenziazione di parole

Esposizione di contenuti conosciuti

Individuazione di parole chiave

Esercitazione di completamento

Confronto fra ipotesi diverse

Evidenziazione di aspetti positivi e negativi

Rielaborazione di parole chiave in uno schema.

Individuazione di parole chiave

Uso di conoscenze pregresse 

Esposizione di contenuti conosciuti

Rilevazione di informazioni coincidenti  o meno

Rilevazione di analogie

Rilevazione di argomenti particolari.

Uso di colori diversi per distinguere informazioni.

Classificazione di informazioni

Utilizzo di schema riassuntivo

Recupero in memoria di informazioni 

Connessione logica di informazioni

Utilizzo di uno schema per verbalizzare

Classificazione di informazioni in categorie conosciute mediante l’uso di colori diversi

Individuazione di parole chiave



Spazio per indicare eventuali pregresse pubblicazioni di PDB 
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